UNIVERSITATS-
BIBLIOTHEK
PADERBORN

®

Universitatsbibliothek Paderborn

Compendio Della Storia Antica Ovvero Deé cinque Grand'
Imperj che hanno preceduta la nascita di Gesu Cristo

Duchesne, Jean-Baptiste Philippoteau

Venezia, 1755

Serse, Sogdiano, Dario.

urn:nbn:de:hbz:466:1-35892

Visual \\Llibrary



T s W —

dell Ifboria antica . 01

I due’ principali articoli di quefto, traf:
tato furono; che il Re di Perfia accordes
rebbe la liberta; e I’ indipendenza a tutte
le Cltt.l, e Provincie Greche dell’ Ala;
¢ che 1 Per{"cm; non potrebbero grammial
,tppro([inmrfl o' Mati tells Gebitincthis
nor diftanzd di diect 5 0 dodict -l¢ghes
Que{'ta cofivenziotie: diede fine alla, famos
fa guerra de’ Perfianii cotitro i Greciy: i
LI.!II non furonod debitori de’ loro pro-
ngoﬁ avvenimenti ; fé non alla faviezia
del lor configlio; alla fcelta.de’ lor: Ca-
pitanly regolata fulla qualich del mietito
¢ alla rifoluzione de’ Soldati ;. pronti -a
{acrificar la vita in fervizio dclla Pa-
trial §57) 5

Il Resrio di Artaflerfe fu dil circa 40
anni . ]:dh non lafc1d fe non ' un-Fighoe
legittimo , chiamato Serfey: & moiuSpu:},
che defolatono la Real Pamlaha 55610 0B
fecero compaffionevoli ftragis

SERSE, SOGDIANO, DARIO:

Erfe II. not ebbe tempo di gultaré

il piacer del regnare s Salito ful Tro-

no dopo la thorte del Padre; in capo a
quarapta cingue giottl fu affaflinate da
Sogdiano {uo Fratello da parte di Padre:
La Corona della Perfia era faro il moti-
vo - del Parricidio ; ella ne fu altresi il
prezzo » Sogdiano regndy ma il fuo Regno
non durd i di otto mefll + Odiato da 1
Grandi per canfa del particidioy ch’avea
commefio y fu per caufa del medefimo des

11tto &

(27) T piu Illaftri Capitani furcno Euribia:
(1:-‘, Leomda y Temiflocle y Paufania , Ariftide,
imone
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02 Compendio
litto , di cur egli n’avea datoril funefto
elempio, privato di vita.

Dario per fopra nome il Baftardo , a
cagione 'del vizio della fua nafcita, non
meritava una forte pit felice 'di fuo Fra-
tello Sogdiano , nel cui fangue avea im-
brattato le mani. Ma il Cielo , che pu-
nifce di tempo in tempo gli enormi de-
litti con ' enormi caftighi, non gli:punifce
tutti in quefta vita, affine ‘che 'fi fappia,
che la Divina Giuftizia non s efercita in-
tieramente {e non dopo la morte . Tut-
tavia 1} Regno di Dario non 'fu in tut-
to ‘il fuo corfo 'si fortunato , che non
inforgeflero delle fedizioni domeftiche per
amareggiarlo . I Perfi, i Medi, gli Egi-
z); {1 ribellarono ;5 la Corona; che vacilla-
va fopra la di lui tefta, ftette pik. volte
per.cadere . Finalmenteebbe la fortuna di
trionfare de’ fuoi ribelli , e di prolungare
1l fuo Regno fin’ a otto, o come altri vo-
gliono, fin’ a diciott’anni. Avanti la fua
morte ‘egli divife la Monarchia tra i fuoj
due Figlwoli, Artaferfe il primogenito ,
e Ciro detto il giovine , per diftinguerlo
da Ciro il grande.

ARTASERSE MNEMONE .

NA Corona divifa non lafcia conten-
ti gli animi di quelli , che la " pof-
fiedono . Artaferfe, per fopranome Mne-

mone, perla fuabella memoria, ebbe per
fva parte I'Impero della Perfia, e fi que-
relava di non aver tutto. Ciro ebbe A~
{ia. minore, e nonfi trovava contento del-
la fua porzione. Tutti e due fi lamenta-
vano di non pofleder tutto cid, che lorg

cra




	Seite 91
	Seite 92

